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MILANO

Botte a un soldato di leva
dalla baby gang del metro
MILANO Una banda di ragazzi-
ni, almeno 30 secondo il rac-
conto della vittima, ha circon-
dato, picchiato e rapinato un
militaredi leva sulla scalamobi-
le della metropolitana di Piazza
Duomo. Il giovane, che era in
borghese e che ha dovuto con-
segnare orologio e cappellino, è
stato portato in ospedale per la
fratturadel settonasale.La ban-
da, della quale facevano parte
anche alcune ragazzine, tutti
comunque italiani e descritti
come «ben vestiti», ha agito ap-
profittando della gran confu-
sione e nel bel mezzo della folla
che, nella giornata festiva, uti-

lizzava imezzipubblici.Neppu-
re alcuni commilitoni, che era-
noconilrapinato,sisonoaccor-
tidinulla.

Il giovane, che sta facendo il
servizio militare nella caserma
di viale Sozzani, ha raccontato
che mentre scendeva le scale è
stato circondato dai ragazzini,
che lo hanno isolato dai suoi
amici. Inpochisecondiil«bran-
co» lo ha immobilizzato, pic-
chiato e costretto a consegnare
orologioecappello.Nonèlapri-
ma volta che a Milano si verifi-
cano episodi del genere. Gli au-
tori sono solitamente studenti,
e di buona famiglia, che pren-

donodimiraicoetanei,daiqua-
lisi fannoconsegnarecapidiab-
bigliamento firmati, oppure
zaini, orologi o addirittura scar-
pe.

L’episodio più eclatante e re-
cente si era verificato un mese e
mezzo fa, il 24 ottobre, intorno
alle 19, su un treno della metro-
politana: due ragazzi milanesi
di 17 anni,Andreae Ivan, erano
stati costretti a consegnare le lo-
ro scarpe sportive al «branco». I
due giovani, mentre si trovava-
no su un convogliodella linea1
della metropolitana, erano stati
avvicinati da una quindicina di
ragazzi della loro età mentre il
treno era in movimento tra le
stazioni di Duomo e San Babila.
Forti del numero e minaccian-
doli, i teppisti li avevano co-
stretti a cedere le loro scarpe Ni-
ke. Erano poi fuggiti per le scale
dellastazionediSanBabila,non
appenailtrenosierafermato.

Ottantenne assassinato
Bologna, la misteriosa morte in un casolare
BOLOGNA Ancora un omicidio a
Bologna, ilquartoinunadecinadi
giorni. La vittima è un ex agricol-
tore ottantenne, Carlo Cuppini,
ucciso con un corpo contudente,
forse un rastrello, in un casolare
non abitato all’estrema periferia
della città, dove si recava regolar-
mente per dare da mangiare a co-
nigli e galline. A dare l’allarme al
113èstato,nellatardaseratadiieri
l’altro, un nipote della vittima,
preoccupato perché l’uomo non
aveva fatto ritornoacasa,distante
pochi chilometri, all’ora di cena.
Gli agenti della Volante hanno
trovato il corpo dell’anziano da-
vantiallaportad’ingresso,afaccia

in giù, in una pozza di sangue. La
Squadra Mobile ha ricostruito du-
rante la notte, anche con l’aiuto
dei familiari, le ultime ore della
vittima, ma per ora il movente
dell‘ omicidio rimane un mistero.
Secondo gli inquirenti non ci so-
nosegnievidentidicolluttazione,
l’anziano era arrivato sul posto
senza notare nulla di strano e ave-
vaappoggiatoil lucchettonelsoli-
to posto. La costruzione, una stal-
la-fienile, si trova a ridosso dell’a-
rea del Caab, il nuovo centro
agroalimentare, nella prima cam-
pagna tra il Pilastro e Quarto Infe-
riore. Lì Cuppini aveva abitato
con i parenti fino ad alcuni anni

fa, quando - per i lavori di costru-
zionedelCaab-sitrasferìconidue
anziani fratelli (nessuno di loro è
sposato) nella vicina via San Do-
nato, mantenendo però l‘ utilizzo
del casolare, dove teneva animali
da cortile. L’ipotesi della rapina
non pare per ora avere molta con-
sistenza. Gli investigatori stanno
valutando anche la possibilità di
unincontro fortuitoeimprovviso
conqualcunochepotrebbeessersi
introdotto nel casolare isolato per
trovarvi riparo o per nascondere
droga o refurtiva. Le indagini,
condotte dallaSquadraMobiledi-
retta dal dottor Renato Sansò, so-
no coordinate dal Pm di turno

Giovanni Spinosa. L’omicidio del
pensionato prosegue un’inquie-
tante scia di sangue cominciata
due giovedì fa con l’assassinio di
una prostituta, strangolata nella
sua abitazione in via Mirasole, nel
centro storico di Bologna, prose-
guita con la morte di una donna
cinese uccisa in casa dal marito,
un connazionale arrestato poche
ore dopo,econ l‘esecuzionediun
«buttafuori» di discoteche massa-
crato con otto colpidi pistola cali-
bro 7.65 sotto casa, alla periferia
della città. Le varie ipotesi consi-
derate dagli inquirenti per ora
non avrebbero trovato riscontri.
Ad esempio contro l’ipotesi della
rapina c‘ è il fatto che l’uomo ave-
va lasciato a casa il portafogli, così
come tutti i suoi valori. Improba-
bile anche l’ipotesi di qualcuno
sorpreso durante un furto, magari
di galline e conigli. Inoltre pare
che Cuppini non avesse contrasti
confamiliariovicini.

«Laura, l’aborto è il minor male»
Parla il tutore della ragazzina. Don Benzi: «Lei vuole tenerlo»

Incidenti
stradali
Trenta morti
nel week-end

Immigrazione
Sbarcati
a Otranto 321
clandestini

CARLO FIORINI

ROMA «Voglio tenere il bambino,
non voglio abortire». Don Oreste
Benzi racconta che Laura lo ha ri-
petuto più volte in questi giorni ai
volontari cattolici della «casa fa-
miglia» che la ospita. Ma chissà se
la ragazzina di Pozzallo, vittima di
uno stupro a soli 13 anni, e per la
quale il suo tutore ha deciso l’a-
borto, oggi ripeterà questo suo vo-
lere in modo tanto chiaro. Già,
perché proprio per stamani Laura
è stata convocata con un fono-
gramma urgente per effettuare de-
gli esami psichici. E il medico di
famiglia Ignazio Ruffino, che è
stato nominato suo tutore dal Tri-
bunale dei minori, dice di non
averla mai sentita esprimere una
volontà del genere in maniera
chiara e univoca. «Altrimenti - ha
detto -, l’ avrei assecondata, anche
se la sua famiglia è per l’ interru-
zione della gravidanza».

Il medico ieri ha confermato la
decisione che ha provocato la du-
ra reazione della Chiesa. Secondo
lui l’aborto, per Laura, è il male
minore. «La ragazzina non è in
grado di esprimere una valutazio-
ne e la nascita di un figlio potreb-
be compromettere definitivamen-
te la sua precaria condizione psi-
chica». Il medico, 41 anni, cattoli-
co ma non praticante, una moglie
medico in un pronto soccorso, e
due figli maschi, uno di 5 anni e l’
altro di10 mesi, è molto deciso
nel respingere le polemiche. Dice
che non c’entra essere abortisti o
antiabortisti. «Ho deciso solo nel-
l’interesse della ragazza».

Ma è proprio sulla valutazione
dello stato di salute della ragazza
che don Benzi è in netto disaccor-
do. Dice che Laura non è affatto
una psicolabile. «Ora è più serena,
è consapevole di aver subito una
violenza ma vuole tenere il bam-
bino». Benzi dice che la ragazzina
è solo duramente provata dalla

sua situazione familiare. E crede
che proprio tra le mura domesti-
che si nasconda la chiave di volta
del segreto di questa bruttissima
storia. «Perché non è stato dispo-
sto l’esame del Dna? - si chiede -.
Perché il tribunale ha completa-
mente tolto la patria potestà ai ge-
nitori»? Problemi psichici ed eco-
nomici all’interno della famiglia,
è la generica risposta finora trape-
lata sui mezzi d’informazione.
Troppo poco per togliere la patria
potestà. Probabilmente c’è qual-

cosa di molto più grave. E finora i
giudici non hanno preso una de-
cisione sulla denuncia dei carabi-
nieri di Modica che in un rappor-
to indicano in un quattordicenne
che frequentava la ragazzina il
possibile padre del bambino che
Laura porta in grembo. Insomma,
è una storia dai contorni ancora
molto incerti.

L’unica cosa netta sono le pole-
miche. Dopo gli strali della Chie-
sa, che attraverso l’Osservatore ro-
mano ha parlato di «orrore nazi-

sta», ieri ci sono state altre prese
di posizione. La presidente del
Tribunale dei minori di Milano
dice di rispettare la scelta del tuto-
re. Lo scandalo vero, secondo Li-
via Pomodoro, è che non sia stato
fatto nulla per evitare questa si-
tuazione. «La ragazza doveva esse-
re allontanata molto prima dalla
famiglia - dice -. Ora, al di là delle
convinzioni personali, l’ aborto è
previsto dalla legge, è una decisio-
ne dolorosissima ma non contra-
ria al nostro ordinamento e noi

siamo tenuti a rispettare le leggi
dello stato. Non si tratta di aborto
sì o aborto no, ma di trovare la so-
luzione meno traumatica per la
bimba».

Antonio Guidi, ministro per la
famiglia nel governo Berlusconi,
chiede una commissione di in-
chiesta e si sofferma su un altro
fatto. Vuole sapere perché l’asses-
sore ai servizi sociali del paese,
Francesco Gugliotta, che inizial-
mente era stato nominato tutore
ed era contrario al ricorso all’abor-
to, sia stato repentinamente sosti-
tuito con il medico di famiglia. Il
motivo ufficiale è un vizio di for-
ma nella sua nomina. Ma eviden-
temente Guidi non crede a questa
versione.

Contro la decisione di far abor-
tire la ragazzina sono intervenuti
anche Giuseppe Fioroni, respon-
sabile delle politiche sociali dei
Popolari e Riccardo Pedrizzi, re-
sponsabile delle politiche per la
famiglia di Alleanza nazionale. Lo
scrittore siciliano Vincenzo Con-
solo invece chiede alla Chiesa di
ricordare gli aiuti dati ai nazisti in
fuga dopo la sconfitta della Ger-
mania, prima di parlare di «orrore
nazista» a proposito di questa vi-
cenda e spezza una lancia a favore
del tutore di Laura.

Il capogruppo dei deputati Ver-
di Mauro Paissan infine apre un
altro fronte di polemica, e chiede
un intervento al Garante della pri-
vacy. «Giornali, televisioni e ra-
dio, sacerdoti, filosofi e opinioni-
sti - afferma Paissan -, parlano e
scrivono del caso condovizia di
dettagli, spesso facendo il tifo nel
cinico derby “aborto sì” contro
“aborto no”. Non viene fatto il
vero nome della ragazza, ma si di-
ce l’età, il luogo di residenza, la
composizione della famiglia».
Tutti elementi che secondo il par-
lamentare servono per l’ indentifi-
cazione della protagonista e vitti-
ma.

ROMA Trenta morti negli inci-
denti stradali in questo ultimo
week end. Una delle storie più
tragiche è quella di alcuni giova-
ni diCittàdi Castello. Amici, tut-
ti sotto i vent’anni, stesso quar-
tiere e stesso bar, la passione del
calcio. Avranno probabilmente
parlato, nella cena consumata in
un ristorante di San Giustino
umbro, anche di pallone e delle
partite che l’indomani li avreb-
bero attesi, i cinque giovani di
Città di Castello prima di ripren-
dere, intorno alle 23,30 di ieri
l’altrosera, l’automobile,un’Alfa
145, per tornare a casa. Poi, sulla
Tiberina, a pochi chilometri dal-
le loro abitazioni, l‘ auto è come
impazzita - forse per l’asfalto vi-
scido, per lavelocitào forseper la
nebbiacheinquelmomentogra-
vava sulla zona - ed è andata a
sbattere contro un albero secola-
re. Un impatto tremendo che ne
ha uccisi quattro sul colpo; il
quinto è stato sbalzato fuori, per
la rottura del lunotto posteriore,
e si è salvato. A morire sono stati
Michele Sansuini e Matteo Lau-
renzi,di18anni,EmilianoIemo-
lo (19) e Simone Robellini (20),
che era alla guida dell’auto. Tutti
e quattro abitavano a qualche
metro di distanza l’uno dall‘ al-
tro,nello stessoquartierediCittà
di Castello, quello di Madonna
Del Latte. Il superstite, M. P., di
18 anni, è stato ricoverato all’o-
spedale di Città di Castello e giu-
dicato guaribile in 15 giorni. Ieri
due partite del campionato di
calcio di promozione umbro Ar-
ronese-Lama e Selci-Magione -
che avrebbero visto due dei cin-
que giovani protagonisti - sono
state sospese. I loro compagni
hanno detto che non se la senti-
vano digiocare.Le quattrosocie-
tà si sonodette d’accordo,e laFe-
dercalcioumbrahasospesoerin-
viato le due partite. I funerali si
svolgeranno probabilmente do-
mani.

OTRANTO La motonave «Volo-
dey 1» con a bordo 321 clande-
stini è arrivata ieri, scortata da
motovedette della Guardia co-
stiera, da unità della Guardia di
finanzaedellapolizia,nelporto
di Otranto. Degli extracomuni-
tari imbarcati sulla motonave
bulgara arrivata ieri in Italia,
160 sonogli uomini,112 i bam-
binie49ledonne.Sulnatante,è
stato confermato, c’erano an-
che otto uomini di equipaggio,
tutti bulgari, che sonostati arre-
stati. Il reato ipotizzato è quello
di concorso in immigrazione
clandestina.
Gli otto bulgari - portati nella
questura di Lecce - hanno fatto
capire che vogliono dare la loro
versione dei fatti, e per questo
gli agenti stanno cercando un
interpretedilinguabulgara.
La nave - secondo quanto rac-
contano i soccorritori - era stra-
colma di viveri: soprattutto pa-
ne, carne in scatola, legumi, e
acqua.Le forzedell’ordine stan-
no dividendo i clandestini in
nuclei familiari per trasferirli
dal centro di prima accoglienza
«don Tonino Bello» a quello di
San Foca di Melendugno. Gli
extracomunitari - è stato con-
fermato - sono tutti in buone
condizioni di salute e solo per
quattro persone è statonecessa-
rio il ricovero. È l’ennesimo
sbarco di clandestini, un feno-
menochecominciò in Italianel
1991. Il 7 agosto di quell’anno
centinaia di profughi albanesi
sbarcarono in Puglia, Calabria e
Sicilia; altre migliaia di fuggia-
schi arrivarono in Puglia il gior-
no dopo. Quasi tutti, oltre
20.000, vennero rimpatriati il
12 agosto. Dal 1997 ad oggi gli
sbarchi si sono susseguiti, coin-
volgendo migliaia e migliaia di
clandestini.Nel1998, inPuglia,
furono circa 25.000. Nel solo
mesedimaggio1999, sonostati
invece10.500.

IL CASO

California, nati i gemelli in provetta
figli di padri gay e di due non-mamme
LONDRA Una cicogna così non si era mai vista: in
un ospedale della California è appena venuta al
mondo una coppia di gemelli, un maschio e una
femmina,concepiti inprovettacongli spermato-
zoi di due padri, entrambi gay. «Tutto il concetto
di famigliastacambiando.Questoèunmomento
storico per i diritti degli omosessuali», dicono
Barrie Drewitt e Tony Barlow, i ricchi inglesi che
dopo quattro anni di tentativi hanno coronato il
lorocontroversosognodipaternità.

Per la nascita di Aspen e Saffron hanno speso
unasommaenorme,circa600milionidilire,ein-
dubbiamente si tratta di un bambino e di una
bambina più unici che rari: all’anagrafeUsarisul-
tanoinfatti figlidiBarrieeTony(«parent1»e«pa-
rent 2») mentre di mamma proprio non c’è trac-
cia, benchè nell’impresa siano state coinvolte a
suondidollariduedonne.

La prima ha fornito gli ovuli che in laboratorio
sono stati fecondati con gli spermatozoi dei due
aspirantipadri.Laseconda-RosalindBellamy,32
anni, sposata, già madre di quattro figli - ha affit-
tatol’uteroperlacrescitadeifeti.

Ipiccoli -dicognomefarannoDrewitt-Barlow-
sono nati giovedì sera in una clinica di Modesti
con un mese d’anticipo sui tempi previsti, dopo
che si era verificata una situazione ritenuta a ri-
schio. Avevano infatti preso all‘ improvviso una

posizione anomala nel grembo della non-mam-
ma inaffitto, si temeva che morissero e si èproce-
dutoaduncesareoalquale ipadrigayhannoassi-
stitoconansiaedemozione.

«ÈstatoterribileperchésulleprimeSaffronnon
respirava»,haraccontatoaltabloid«MailonSun-
day» Barrie. Ha 30 anni (cinque meno di Tony) e
con il partner ha fatto fortuna grazie ad una ditta
per la sperimentazione di medicinali e cosmetici
su cavie umane. Un business che i due hanno di
recente ceduto, in cambio di dodici miliardi di li-
re. Tony e Barrie stanno insieme da undici anni e
hanno fatto storia grazie ad una sentenzaconcui
a fine ottobre la Corte Suprema degli Stati Uniti
hariconosciutoadentrambi ildirittodicompari-
re come genitori legali di Aspen e Saffron. La bat-
tagliagiudiziarianonèperò finita: sonoandati in
Usaperchélaggiùlecoppiegaysonodifattoequi-
parateaquelleeterosessualimaneiprimimesidel
2000 porteranno Aspen e Saffron a vivere in In-
ghilterra - a Danbury, nell’Essex - e per loro vo-
glionolacittadinanzabritannica.

Da parte sua la chiesa anglicana ha subito con-
dannato come «disumana» tutta l’impresa. Per
Family Focus, un’associazione in prima fila nella
difesa della famiglia, è «criminale» che Aspen e
Saffronvenganoprivatidi«undiritto fondamen-
tale,quellodiavereunamadre».
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